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Dal Bangladesh all’India AMICIZIA e GRATITUDINE 
Cari amici, 
da poche settimane sono rientrato in Italia dal viaggio di mis-
sione in Bangladesh e in India e con le immagini e le emozioni 
ancora vive Vi porgo un cordiale saluto.  
Il presente foglio di news vuole essere uno strumento per 

trasferirvi un po’ dell’esperienza vissuta con i beneficiari dei progetti e con 
le organizzazioni con cui collaboriamo a realizzarli. 
Da tutti loro, beneficiari e organizzazioni, innanzi tutto un grande GRAZIE!  
Grazie ed ammirazione per la decisione di pensare a loro, persone bisogno-
se ma lontane e sconosciute! Che certamente non avranno la possibilità di 
ricambiare il dono ricevuto. 
La prima parte della missione a cui ho partecipato con Elisa della segreteria 
Ashar Gan aveva lo scopo di raccogliere immagini ed interviste realizzate da 
due fotoreporter professionisti impegnati con noi al progetto “Bangladesh 
and Piedmont: together towards SDGs” nell’ambito del programma europeo 
“Frame Voice Report!” per la realizzazione di film documentari per la diffu-
sione prioritaria in Piemonte. 
La seconda parte del viaggio aveva lo scopo di verificare i risultati consegui-
ti nel triennio trascorso, di impostare il lavoro per il triennio 2018-2020, ma 
anche di migliorare la conoscenza reciproca sulle finalità e sui modi di ope-
rare delle nostre organizzazioni. Inoltre, non meno importante, lo scopo di 
consegnare a bambini/e e ragazzi/e aiutati col sostegno a distanza una 
lettera e le foto ricevute dalle famiglie italiane che li hanno in carico. 
L’esperienza è stata molto bella; abbiamo visto lo stupore negli occhi dei 
bambini coinvolti e dei loro genitori e l’immenso piacere di essere stati 
considerati e di trovarsi per un momento al centro dell’attenzione. Anche se 
molto impegnativa per l’organizzazione riteniamo che sia un’esperienza da 
ripetere perché dalla solidarietà si genera un ponte di conoscenza e di ami-
cizia che unisce due famiglie, due terre lontane, due mondi. 
Abbiamo avuto occasione di conoscere alcune situazioni famigliari molto 
gravi, ma anche di vedere vivere serenamente in modo semplice e in grande 
armonia con l’ambiente naturale circostante. Nella nostra ricerca di nuovi 
stili di vita più naturali e rispettosi dell’ambiente queste popolazioni potreb-
bero farci scuola ..  
Anche quest’anno l’economia del nostro paese è messa a dura prova da 
calamità e da disastri naturali più o meno collegabili al nostro benessere e 
tutti noi,  a seconda delle nostre possibilità, siamo chiamati ad aiutare. 
Ma non dimentichiamo anche i “lontani” a cui si rivolgono i nostri progetti di 
cooperazione in Bangladesh e in India! Riserviamo anche a loro una parte 
delle nostre disponibilità. 
L’aiuto che diamo loro VALE MOLTO, ha un effetto moltiplicatore perché 
riuscire a terminare la scuola consente il loro autosviluppo e l’educazione fa 
correggere le usanze deleterie come il matrimonio precoce, l’irresponsabile 
natalità, la carenza di igiene ecc.  
Continuiamo a sostenere i nostri progetti e l’Associazione Ashar Gan “Canto 
di Speranza” per un Continente unico solidale! 
Non guerre per dominare, non muri per respingere, non distruzioni per poi 
ricostruire ma solidarietà con chi ha bisogno, “vicino” o “lontano”. 
Con questi sentimenti di giustizia e di pace per tutti i popoli del mondo, 
anche a nome del Consiglio direttivo e della nostra segretaria Elisa, giunga-
no a Voi ed alle vostre famiglie i nostri migliori Auguri di buon Natale e 
Felice anno 2019! 
Pinerolo, 1/12/2018 
     Adriano dal Col - Presidente 
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Si è concluso il 31 ottobre, dopo 3 settimane, il viaggio di missione di 
Ashar Gan, che aveva duplice scopo: 
1) realizzare un documentario sul Bangladesh per il progetto “Bangladesh 
and Piedmont: together towards SDGs”, nell’ambito del bando “Frame 
Voice Report!”; 
2) monitorare l’andamento dei progetti dell’Associazione in corso e valu-
tare l’esito di quelli terminati a dicembre 2017. 
Per riuscire a fare tutto, la tabella di marcia è stata quindi piuttosto serra-
ta, soprattutto per quanto riguarda i primi 10 giorni in Bangladesh 
(quando erano presenti i due video-reporter) e la settimana in India. 

Il progetto è finanziato da Frame, Voice, 
Report! con il contributo dell’Unione Eu-
ropea. 
L’obiettivo principale del progetto è quello di aumentare la consapevolez-
za di una parte della cittadinanza piemontese sugli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (OSS, Agenda2030), in particolare in relazione alle situazione 
del Bangladesh, partendo dalla 
considerazione che nel 2017 in 
Italia è risultato il secondo paese 
di provenienza per numero di 
richiedenti asilo, con un incre-
mento delle domande dell’ 87% 
rispetto al 2016 (Dati e statisti-
che della Commissione naziona-
le per il diritto di asilo, a cura 
del Dipartimento per le Libertà 
civili e l’Immigrazione). 
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile che verranno trattati coinvolgendo 
attivamente la cittadinanza piemontese sono in particolare: Buona Salute 
(n. 3), Parità di Genere (n. 5) e Acqua Pulita e Servizi Igienico-Sanitari 
(n. 6). Tuttavia, date le fondamentali interconnessioni esistenti, verranno 
anche affrontate le tematiche delle Migrazioni e del Cambiamento Clima-
tico. 
Grazie alla troupe di giornalisti (M&C Media), verrà realizzato un docu-
mentario che conterrà delle interviste ad alcuni migranti bengalesi in Pie-
monte e un reportage sul Bangladesh, girato proprio durante il viaggio di 
ottobre. Questo sarà utilizzato coinvolgendo dapprima gli studenti di tre 
scuole del Pinerolese (beneficiari diretti), con cui a gennaio 2019 si faran-
no attività extra-curriculari di formazione e approfondimento sugli OSS e 
sul Bangladesh. Essi stessi, una volta formati e quindi una volta acquisita 
una maggiore consapevolezza su queste tematiche, andranno a intervistare 
alcuni adulti sul territorio raccogliendo dati e impressioni sul livello di 
consapevolezza della cittadinanza piemontese. Infine, come protagonisti 
attivi del cambiamento, avranno il compito di organizzare e condurre in-
contri formativi a favore degli adulti (sia famigliari che esterni, beneficia-
ri diretti) e, al termine del percorso (giugno 2019), realizzeranno uno 
spettacolo teatrale, in collaborazione con la Compagnia teatrale “Piccolo 
Varietà” di Pinerolo, durante il quale daranno voce alle testimonianze dei 
bengalesi che hanno ascoltato. 
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Bangladesh and Piedmont: together towards SDGs 
Frame, Voice, Report! 



 
Durante la visita a Dalit (13-23 ottobre) abbiamo potuto apprezzare lo 
spirito di squadra di questa Organizzazione: i membri dello staff sono 
davvero molto affiatati tra di loro, si aiutano e collaborano attivamente 
gli uni con gli altri. I risvolti positivi di questo atteggiamento sono chia-
ramente visibili. Senza dubbio riteniamo che questo sia stato possibile 
grazie all’indole e alle capacità del direttore esecutivo Swapon Kumar 
Das (Lino per gli amici italiani). Lo staff ha davanti agli occhi l’esempio 
costante di un uomo che ha lottato per i diritti dei fuori casta (di cui lui 
stesso fa parte) e, in generale, delle persone discriminate; nonostante il 
successo e la possibilità di scegliere una vita agiata e confortevole qui in 
Italia, Swapon è rimasto umile (lo abbiamo visto anche dalla sua abita-
zione) e ha scelto di continuare a combattere le discriminazioni e di aiu-
tare le persone più svantaggiate (il nome completo della Ong è Dalit - 
Hope for the Oppressed, “Dalit – Speranza per gli Oppressi”). Egli non 
perde occasione per ricordare allo staff, ma anche ai beneficiari, di aiuta-
re chi si trova in difficoltà e di non lasciare mai nessuno indietro. 

 
 

Anche con SPACE è andata molto bene. Abbiamo visitato i villaggi vicino a Chapainawabganj, per il progetto “Eco” del triennio pas-
sato 2015-2017 e di quello in corso, nonché per il documentario, in particolare relativamente agli OSS “Acqua e Sistemi Igienico-
sanitari”, “Buona salute”, “Cambiamento climatico”. 
Per quanto riguarda le eco-toilet, i beneficiari hanno detto di essere molto soddisfatti e molto grati; una di loro lo era a tal punto che ha 

voluto donarci un pollo (vivo) per riconoscenza! Altri abitanti, non ancora in 
possesso della eco-toilet, ci hanno chiesto di provvedere all’installazione anche 
per loro. Abbiamo detto che faremo il possibile. 
La visita alle baraccopoli (progetto “Macchine da cucire”) è stata dura. Le con-
dizioni sono davvero di miseria, soprattutto in alcuni casi, e l’idea che quelle 
baracche siano in affitto è a dir poco surreale. 
Tuttavia per le beneficiarie il progetto ha portato dei risultati molto importanti: 
dalla possibilità di poter finalmente acquistare un letto su cui dormire, il for-
nello per cucinare o il filtro per l’acqua, al fatto di poter tornare nuovamente a 
frequentare la scuola. Una beneficiaria, Khadiza, molto giovane, si è commos-
sa raccontandoci la sua storia e come il progetto l’abbia aiutata. E’ stato davve-
ro un momento emozionante. 
 

 
Grazie al programma elaborato da padre Kennedy (segretario di progetto) e dalla Diocesi, siamo riusciti a far visita a quasi tutti i bene-
ficiari del progetto: 57 su 60! Abbiamo visitato diverse scuole e nella maggior parte dei casi abbiamo incontrato i beneficiari presso le 
loro abitazioni insieme alle loro famiglie, nei villaggi. Per riuscire a fare 
questo il programma è stato molto serrato e abbiamo fatto parecchi km in 
auto in quanto i beneficiari del progetto vengono selezionati dalle diverse 
parrocchie della Diocesi (e la Diocesi si estende su un territorio piuttosto 
vasto: la parrocchia più lontana visitata è a circa 150 km dalla sede vescovi-
le). Durante le nostre visite abbiamo consegnato ai beneficiari l’assegno per 
le spese scolastiche previsto dal progetto e preparato dalla Diocesi. Gli stu-
denti hanno scritto sul momento le lettere di Natale, che abbiamo portato 
con noi e che consegneremo ai sostenitori. 
 

… e infine quella alla Diocesi di Kumbakonam 

Consiglio Direttivo  
Ashar Gan Onlus 
(Scade il 20.04.2020) 
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SEDE LEGALE E OPERATIVA 
Via Vigone, 82  
10064 Pinerolo (TO) 
Tel./Fax 0121 398764  
Cell. 349 0915074 
segreteria@ashargan.org  
www.ashargan.org 
 

SPORTELLO 
Mercoledì dalle 16,00 alle 18,30 
Via del Pino, 65 - 10064  
Pinerolo (TO)  

 

Per contribuire ai progetti: 
 IBAN (Unicredit):    

IT 85 S 02008 30755 0000 0872 5757 
oppure  c/c postale n. 49276405 

Potete trovare tante idee regalo solidali 
presso la sede dell’Associazione ,  

in Via Vigone 82 .  
Tutti i giorni, da lunedì a venerdì , dalle 
9.00 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17.00 

Vi aspettiamo!! 

La visita a DALIT …  

…  quella a SPACE …  


